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31 Mar 2016 

Riforma appalti/2. Le Regioni chiedono 90 

giorni in più per l'entrata in vigore del 

codice 
Giuseppe Latour 

Parere positivo, ma condizionato all'approvazione di un pacchetto di modifiche. Tra le quali spicca 

la richiesta di differire l'entrata in vigore del provvedimento di tre mesi, fino al prossimo 18 luglio. 

Anche le Regioni, nel parere che sarà approvato oggi in Conferenza unificata, sollevano il problema 

dei tempi per l'avvio del nuovo Codice. Il decreto di recepimento delle direttive europee in materia 

di appalti è stato passato al setaccio dai governatori, che hanno elaborato un documento già 

licenziato dalla loro commissione tecnica. Il testo sarà integrato oggi con le richieste dei Comuni e 

girato all'esecutivo. In tutto si compone di una ventina di emendamenti, che toccano alcune partite 

strategiche per le Regioni: subappalto, commissioni giudicatrici, soccorso istruttorio, sotto soglia, 

fase transitoria, obbligo di utilizzare mezzi di comunicazione elettronica. 

Il parere, però, batte soprattutto sulla questione dei tempi, sottolineando che «la legge delega è 

entrata in vigore solo il 28 gennaio di quest'anno, residuando solo tre mesi per la redazione del testo 

del nuovo Codice e per l'acquisizione dei pareri della Conferenza unificata, del Consiglio di Stato e 

delle competenti Commissioni parlamentari». Per questo motivo, allora, «si segnala come 

essenziale il differimento dell'entrata in vigore delle nuove norme di almeno 90 giorni rispetto alla 

pubblicazione, al fine di consentire alle stazioni appaltanti di assimilare le rilevanti novità della 

riforma e soprattutto di adeguare la propria struttura e i processi organizzativi-amministrativi». 

Servono almeno altri tre mesi, fino al prossimo 18 luglio, per organizzarsi. Altrimenti, c'è il pericolo 

di blocco del mercato. 

Ma questa non è la sola richiesta che arriva dalle Regioni. I governatori recapiteranno all'esecutivo 

un pacchetto di una ventina di emendamenti: al loro accoglimento è condizionato il parere positivo 

sul testo. Alcuni di questi sono giudicati prioritari. Viene, anzitutto, richiesta una precisazione sul 

subappalto, finalizzata a riportare nel perimetro dell'articolo 105 tutti i contratti ed i soggetti che a 

qualunque titolo concorrono all'esecuzione del contratto, tagliando una serie di limiti oggi presenti 

nel provvedimento. In tema di soccorso istruttorio, viene chiesto che sia l'Anac, con proprie linee 

guida, a individuare «nel rispetto del principio di parità di trattamento degli operatori economici, le 

carenze e le irregolarità per le quali è possibile fare ricorso al soccorso istruttorio». Ancora, c'è da 

ritoccare la norma sulle commissioni giudicatrici, perché potrebbe comportare seri problemi 

nell'attività dei soggetti aggregatori, a causa del ricorso troppo massiccio alle commissioni esterne. 

Servirebbero, allora, dei correttivi, ad esempio precisando che i commissari esterni Anac vanno 

inseriti «solo in caso di oggettiva necessità». 



Altro passaggio rilevante riguarda l'articolo 40, che prevede l'obbligo immediato di utilizzare mezzi 

di comunicazione elettronica per le procedure svolte da centrali di committenza. Bisognerebbe dare 

più tempo alle stazioni appaltanti di organizzarsi, spostando i vincoli in avanti, almeno al 2017. Per 

i contratti sotto i 40mila euro andrebbe semplificata la verifica dei requisiti. Mentre qualche 

correzione serve anche per il certificato di regolare esecuzione: nei lavori pubblici potrà sostituire il 

certificato di collaudo solo al di sotto del milione di euro e solo a scelta della stazione appaltante. 

Oggi è previsto sempre al di sotto della soglia comunitaria (5,2 milioni). E, in tema di avvalimento, 

«al fine di poter verificare la veridicità delle dichiarazioni dell'offerente, occorre prevedere la 

produzione del contratto d'avvalimento che deve indicare risorse e mezzi». 
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31 Mar 2016 

Corte dei Conti: per la riqualificazione 

con «baratto amministrativo» serve un 

regolamento del Comune 
Giuseppe Debenedetto 

Il baratto amministrativo deve essere disciplinato dall'apposito regolamento comunale e non può 

riguardare i debiti pregressi dei contribuenti. Lo ha chiarito la Corte dei Conti Emilia Romagna con 

la delibera n. 27 del 23 marzo 2016, definendo i contorni di applicabilità dell'articolo 24 del Dl 

133/2014, che consente ai comuni di deliberare riduzioni o esenzioni di tributi a fronte di interventi 

per la riqualificazione del territorio, da parte di cittadini o associazioni. Si tratta di uno strumento 

che consente ai cittadini che non riescono a far fronte al pagamento dei tributi comunali di ottenere 

sconti prestando ore di lavoro in favore della comunità. 

Sul nuovo istituto è intervenuto l'Ifel (fondazione dell'Anci) con due note del 16 ottobre 2015 (si 

veda Il Quotidiano Enti Locali & Pa del 20/10/2015) e del 22 ottobre 2015 (si veda Il Quotidiano 

Enti Locali & Pa del 27/10/2015), che vengono ora prese in esame dalla Corte dei Conti Emilia 

Romagna considerando corretta solo la prima versione, la più restrittiva. 

I giudici contabili evidenziano in primo luogo che il principio dell'indisponibilità dell'obbligazione 

tributaria è derogabile solo in forza di una disposizione di legge, che nel caso del baratto 

amministrativo è l'articolo 24 del Dl 133/2014. L'agevolazione tributaria può essere quindi applicata 

entro limiti ben circoscritti, attraverso l'adozione di un apposito regolamento comunale ai sensi 

dell'articolo 52 del Dlgs 446/97. Pertanto, non è possibile introdurre il baratto amministrativo con 

una semplice delibera di Giunta ma occorre seguire la via regolamentare, con l'ulteriore 

conseguenza che la delibera deve essere approvata entro il termine fissato per l'adozione del 

bilancio, altrimenti ha efficacia a partire dall'anno successivo. 

Inoltre, dal punto di vista del contenuto del regolamento, è necessario che lo stesso individui 

«criteri» e «condizioni» in base ai quali i cittadini, singoli o associati, possano presentare progetti 

relativi ad interventi di riqualificazione del territorio. Interventi che possono riguardare solo ed 

esclusivamente quelli previsti dalla legge, tra cui «la pulizia, la manutenzione, l'abbellimento di 

aree verdi, piazze, strade, ovvero interventi di decoro urbano» e «la valorizzazione di una limitata 

zona del territorio». 

Deve poi sussistere un rapporto di stretta inerenza tra le esenzioni e/o le riduzioni di tributi che il 

comune può deliberare e le attività che i cittadini possono realizzare. 

Infine, i giudici contabili precisano che non è possibile utilizzare il baratto amministrativo per i 

debiti pregressi dei contribuenti, trattandosi di un'ipotesi che: 1) non rientra nell'ambito di 

applicazione della norma, difettando il requisito dell'inerenza tra l'agevolazione tributaria e l'attività 



posta in essere dal cittadino; 2) potrebbe determinare effetti pregiudizievoli sugli equilibri di 

bilancio, considerato che si tratta di debiti ormai confluiti nella massa dei residui attivi dell'ente. 

In definitiva la Corte dei Conti Emilia Romagna delinea un modello di baratto amministrativo 

disatteso dalla maggior parte dei Comuni, specie da quelli che hanno individuato nelle morosità 

pregresse (anche incolpevoli) l'oggetto principale del nuovo istituto. Comuni che ora dovrebbero 

rivedere le proprie scelte, se non vogliono rischiare di essere chiamati a rispondere di danno 

erariale. 
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